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(G/sist(‘ un luogo, a Senago a pochi chilometri
da Milano, dove si pud vivere una esperien-
za unica e difficilmente replicabile, quella di sog-
giornare in una villa-museo circondati da opere
d'arte e dipinti pregiati. Villa San Carlo
Borromeo, dimora storica del Trecento, gia
palazzo dei Visconti e proprieta di Federico
Borromeo nel Seicento, & ora anche un albergo
cinque stelle che ha davvero poco dell’hotel.
Camminando negli ampi saloni della villa o con-
cedendosi una passeggiata nel magnifico parco di
diecimila metri quadrati si ha la percezione di
vivere fuori dal tempo. Non ¢'¢ da stupirsi che
alcuni degli ospiti illustri che nel corso dei secoli
hanno sostato in villa siano letterati o intellettua-
li, da Giovanni Verga a Luigi Pirandello, passan-
do per Eugéne Ionesco e Jorge Luis Borges.
Lesclusivita & un carattere dominante nei cin-
quanta appartamenti suddivisi tra suite e camere
standard-deluxe. Basti pensare che in uno di
questi, la suite Elisa, T'ospite si addormenta nel
proprio letto contemplando niente meno che un
dipinto di Marc Chagall. Tutte le camere sono
uniche e riservano scoperte sorprendenti ad ogni
angolo, dal letto a baldacchino alla libreria perso-
nale nella propria stanza.

Villa San Carlo Borromeo ospita un museo per-
manente, aperto al pubblico su appuntamento,
di quadri che ispezionano I'arte del secolo scorso,
con una pa]ﬁcolure attenzione per i maestri rus-
si, i futuristi e 'arte contemporanea.
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Villa San Carlo
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few kilometres from Milan, there is a pla-
ce in Senago offering a unique and hard to
match experience: a stay in a villa-museum sur-
rounded by works of art and fine paintings. Villa
San Carlo Borromeo, a historic residence from
the XIV century belonging first to the Visconti

family and then to Federico Borromeo in the

XVII century, has been turned into a 5-star
resort that has very little in common with ordi-
nary hotels. Crossing the villa’s spacious halls or
taking a walk through its magnificent 10.000
square metre park, you will have the impression
of living in another era, a timeless space. It is no
surprise that people who have stopped here
throughout the centuries include man of letters
and exponents of the intellectual elite, from
Giovanni Verga to Luigi Pirandello, Eugene
Ionesco and Jorge Luis Borges. At Villa San
Carlo Borromeo’s, exclusiveness is the dominant
trait of suites and standard to deluxe rooms,
making up 50 apartments altogether: Suffice it to
say that in one of these, suite Elisa, guests fall
asleep admiring no less than a canvas by Marc
Chagall. All rooms are unique with lots of sur-
prises lurking behind each corner, from cano-
pied beds to private libraries. The villa also hou-
ses a permanent museum open to the public by
appointment only, with paintings from the last
century, particularly those by Russian masters,
Futurists and contemporary artists.






Se la villa racchiude in sé un gusto rinascimen-
tale, la cucina del ristorante preferisce muover-
si tra leggerezza e modernita.

Una sala calda e accogliente, cui si aggiunge
una piccola stanza per pranzi e cene riservati,
magari a lume di candela, & I'ambientazione
perfetta per raccogliere le intuizioni e le idee
gastronomiche dello chef milanese Aristide De
Vita. Il suo percorso lavorativo, a meta strada
tra Francia e Italia lo ha portato a raccogliere la
sfida di dare un’impronta ben precisa al risto-
rante The City. I suoi piatti non cercano a tutti
i costi I'effetto scenografico, ma giocano piutto-
sto la carta della solidita con qualche sorpresa
interpretativa. Come nel caso delle tagliatelle
fresche ai funghi e pomodori che si abbinano al
profumo della menta, del cuore di tonno
accompagnato da broccoletti alla concassé di
pomodoro ai capperi e acciughe nel quale si
insinua l'olio alla paprika. E ancora, nel delizio-
so pesce San Pietro con panissa e salsa ai sapo-
ri del Mediterraneo accostato a verdure all’ace-
to di malto.

Piti tradizionali i dessert, che lasciano ampio
spazio a preparazioni classiche come la bavare-
se al caffe, il cremoso al cioccolato e la mousse
al limone.

Se alla bonta della cucina aggiungiamo il servi-
zio attento e premuroso insieme al fascino del-
la villa, The City diventa il ristorante perfetto
per una serata romantica.

While Villa San Carlo Borromeo has a strong
Renaissance taste, the restaurant’s pench(mt is
lighter and more modern. A warm and cosy
room with small annexe for private gatherings,
maybe by candlelight if you are in the mood for
it, is the ideal setting in which Milanese chef
Aristide De Vita can display his gastronomic
ideas and intuitions.

Having worked before between Italy and
France, he took up the challenge of giving a
definite mark to Ristorante The City. His dishes
do not strain after showiness, but rather play
the card of solidity with a few surprising tou-
ches which are the result of personal interpre-
tations. An example of this are his fresh taglia-
telle with mushrooms, tomatoes and matching
mint flavour or his fillets of tuna with broccoli
and tomato concassé seasoned with capers,
anchovies and a dash of paprika-flavoured oil,
not to mention a delicious dory with panissa
(polenta made with chick pea flour) and
Mediterranean flavours accompanied by a ser-
ving of vegetables with malt-vinegar seasoning.
Desserts are rather more traditional, with such
classic items as coffee bavaroise, chocolate cre-
am and lemon mousse.

If you sum up good food, scrupulous and thou-
ghiful staff as well as the charm of the villa,
then The City is certainly the perfect spot for a
romantic evening,






